Pensare il Cristianesimo dopo Nietzsche e Heidegger. 
Tre casi: Johannes B. Lotz, Bernhard Welte, Gianni Vattimo.

Se fare filosofia e teologia nell’epoca contemporanea significa pensare dopo Nietzsche e Heidegger – anche (e soprattutto, in un’ottica cattolica) Dio e il Cristianesimo vanno ri-meditati considerando questo nuovo tipo di impostazione teoretica. Questa l’opinione di molti pensatori, che si sono adoperati ad una rielaborazione globale della visione della religione in un’ottica squisitamente filosofica.

Prenderemo in considerazione, durante il corso, tre autori i quali, pur nella loro radicale differenza di argomentazioni, interpretazioni ed esiti finali, sono accomunati dallo stesso punto di partenza (al di là del quale non è più possibile tornare), e cioè appunto l’approccio nietzscheano-heideggeriano, e i quali hanno tentato una rielaborazione del modo di intendere Dio, il Cristianesimo e l’esperienza religiosa dell’uomo: Johannes B. Lotz (1903-1992), gesuita, allievo di Heidegger, esponente della neo-scolastica legata alla scuola trascendentale di J. Maréchal; Bernhard Welte (1906-1983), anche lui discepolo di Heidegger (per cui tenne il discorso di sepoltura), professore emerito di filosofia della religione all’università di Friburgo; Gianni Vattimo (1936), uno dei più noti filosofi italiani contemporanei, professore di filosofia teoretica a Torino e massimo esponente del cosiddetto ‘pensiero debole’.
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